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Senza Schumacher è dominio McLaren
Gp d’Austria: Hakkinen e Coulthard in prima fila, terzo Irvine
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IL VIA ALLE 14 (Rai1)
La griglia di partenza (prime file)
del Gp d’Austria che scatta oggi
alle14(direttaRaiuno):

PRIMA FILA
Hakkinen (McLaren) 1’10”954

Coulthard (McLaren) 1’11”153

SECONDA FILA
Irvine (Ferrari) 1’11”973

Frentzen (Jordan) 1’12”266

TERZA FILA
Barrichello (Stewart) 1’12”342

Herbert (Stewart) 1’12”488

QUARTA FILA
Salo (Ferrari) 1’12”514

R. Schumacher (Will.) 1’12”515

QUINTA FILA
Villeneuve (BAR) 1’12”833

Wurz (Benetton) 1’12”850

SESTA FILA
Hill (Jordan) 1’12”901

Fisichella (Benetton) 1’12”924

SETTIMA FILA
Trulli (Prost) 1’12”999

Zanardi (Williams) 1’13”101

Mika
Hakkinen
felice
dopo
la pole
position
di ieri

R.Schlager
Ansa

ZELTWEG (Austria) Non c’è spa-
zio per le illusioni: le McLaren-
Mercedes dominano le qualifiche
del Gp d’Austria, nono appunta-
mento del mondiale, il primo del
campionato senza Michael Schu-
macher.MikaHakkinenpartirà in
pole position per la settima volta
quest’anno, la 17a in carriera. Al
suo fianco avrà David Coul-
thard. Eddie Irvine esordisce da
primo pilota della Ferrari con un
terzo posto. «E neppure Michael
avrebbe fatto di meglio» ammet-
te Claudio Berro, portavoce della
Ferrari.

A leggere la lista dei tempi la
Ferrari sembra spacciata. Hakki-

nen fa la pole in 1’10”954, Eddie
Irvine è terzo in 1’11”973. Un di-
vario di più di un secondo, ma
l’irlandese non si abbatte, anzi.
Parla dei problemi ai freni che lo
hanno rallentato e si sbilancia fi-
no a dire: «Penso di poter battere
le McLaren da solo».

Di certo Mika Salo non potrà
dargli grandi aiuti. Il finlandese
che ha preso il posto di Michael
Schumacher infatti partirà dalla
quarta fila, staccato di mezzo se-
condo dal nuovo compagno di
squadra e di 1”534 da Hakkinen.
Per lui la giustificazione è la scar-
sa esperienza. «Solo all’ultimo
run abbiamo trovato l’assetto

giusto, ed ho fatto anche un er-
rore». La sequenza dei tempi nel-
l’ora di qualifiche non lascia
grandi margini di speranza. Già
dopo venti minuti si capisce che
le McLaren sono irraggiungibili
sul giro veloce.

I nuvoloni neri che incombo-
no su Zeltweg inducono la Ferra-
ri a mandare Salo in pista dopo
appena quattro minuti. Il finlan-
dese fa un «run» lungo e al quar-
to giro segna 1’13”096. È una
pole meno che provvisoria, ma
resiste al primo tentativo di Ed-
die Irvine che fa 1’13”511. E non
è un buon segnale.

Pure Hakkinen esce presto, ma

il motore della sua McLaren si af-
floscia già alla seconda curva, la
Remus in cima alla salita. Il cam-
pione del mondo rientra ai box
aiutato da una moto e dopo ap-
pena sei minuti è pronto per
uscire con il «muletto» (pronto
in assetto da gara...). Intanto
Heinz Harald Frentzen ha già fat-
to cadere il limite di Salo:
1’12”624. Pure Hakkinen fa un
run lungo e fa capire che la pri-
ma fila è ancora una volta riser-
vata alle frecce d’argento:
1’12”002 nel primo giro lancia-
to, 1’11”435 nel secondo, e subi-
to dopo è Coulthard a prendersi
la pole provvisoria in 1’11”299.

Irvine si danna l’anima, ma c’è
sempre qualcosa che non va. Il
giro migliore è quello del terzo
run: 1’11”973, ma i migliori
tempi nei tre settori della pista li
fa in giri tutti diversi. Per la pole
è lotta in famiglia: Hakkinen se
la riprende alla seconda uscita

abbattendo il «muro» di 1’11”.
Gira in 1’10”954, a sei decimi
dalla pole di Jacques Villeneuve
1997, quando in F1 c’erano an-
cora le gomme slick. Coulthard
gli si avvicina fino a 1’11”153,
ma serve solo a tenere lontano
Irvine.

Intertoto, la Juve
avanza a fatica
Il Perugia fuori
con disonore

La crono incorona
Lance Armstrong
re del Tour de France
L’americano vince la gara contro il tempo
e dona 2 miliardi alla ricerca contro il cancro 25SPO01AF01
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Ultrà razzisti
No a Zè Maria
al Verona
perché è nero
VERONA La città scaligera anco-
ra al centro dell’attenzione per
un nuovo caso di xenofobia. So-
no, infatti, tornate ad affacciarsi
minacce razziste sul calcio Vero-
na,che,secondoalcuneindiscre-
zioni avrebbe provocato questa
volta il mancato ingaggio del
brasiliano di colore Zè Maria.
L’arrivo del giocatore sarebbe
stato osteggiato dalla frangia na-
ziskin degli ultras del Bentegodi.
Per evitare che la polemica pren-
datoni semprepiùaspri, l’ammi-
nistratore unico Giambattista
Pastorello ha giustificato il man-
cato arrivo dal Parma del «colo-
red»brasiliano,exnazionalebra-
siliano, spiegando che si è tratta-
to di «scelta tecnica», negando,
inoltre, di aver «personalmente»
ricevuto minacce. Tuttavia ha
aggiunto di non «escludere che
questo possa essere avvenuto»,
pur non potendo indicare chi ne
sarebbestatovittima.

Pastorello ha peraltro confer-
mato che il problema xenofobia
«esiste» tra gli ultras. «Io però le
minacce nel mondo dello sport
nonleaccetto-haaggiunto -edè
chiarochesetrovassiungiocato-
re di colore molto bravo non
avrei dubbi nel portarlo a Vero-
na». Intanto l’ingaggio di Zè Ma-
ria, che il Parma avrebbe dato in
prestitogratuitoeavrebbecoper-
to la fascia destra, è improvvisa-
mente saltato. E il Verona ha ri-
piegato su Diana per quel ruolo -
«uno dei giovani emergenti più
bravi» ricorda Pastorello - rice-
vendo comunque dal Parma il
croato Seric (anch’egli extraco-
munitario), che andrà a coprire
la fascia sinistra. Il problema raz-
zismo al Bentegodi emerse in
modo clamoroso nel ‘96, quan-
do alcuni ultras, che contestava-
noilFerrie, issaronounmanichi-
no nero con un cappio. Il proces-
so per quella vicenda, che vide
denunciati due tifosi, deve anco-
raesserecelebrato.

Avrebbedovutoessereun’agevo-
lacamminataversole«vere»par-
titediCoppa,ed invece l’Interto-
to si sta rivelando fonte di non
pochi grattacapi per il calcio ita-
liano. Ieri, delle due squadre im-
pegnate nel match di ritorno del
terzo turno soltanto una, la Ju-
ventus, ha passato l’esame sep-
pur in modo assai poco gratifi-
cante.QuantoalPerugia,lasqua-
dra umbra esce subito di scena
nel peggiore dei modi. Dopo es-
sersi vista restituire sul proprio
terreno dai turchi del Trabzon-
spor l’identico punteggio del-
l’andata, 1-2, la formazione di
Mazzone ha capitolato nei sup-
plementari. Prima gli ospiti han-
no siglato il terzo e decisivo gol,
poi l’arbitro èstatocostrettoaso-
spendere l’incontroal114’acau-
sadiunfitto lanciodioggettidal-
la tribuna. Un epilogo amaro per
il Perugia che fra l’altro giunge a
pochigiornidallasciaguratarissa
scoppiata in campo fra gli umbri
e la nazionale libica nel corso di
un’amichevole. A questo punto
è quasi certo che l’Uefa corregge-
rà ilpunteggiodiieri trasforman-
dolo in uno 0-3 a tavolino per i
turchi. Quantoalla Juve, si èqua-
lificatanonostantelo0-0ottenu-
to a Cesena contro i romeni del
Ceahlaul (all’andata finì 1-1).
Moltissime le occasioni sprecate
dai torinesi, scesi in campo con
una formazione finalmente vici-
naa quella tipoconcuiAncelotti
affronterà il campionato. Ed il
tecnico bianconero ha mostrato
di non gradire la mini-contesta-
zione inscenata sugli spalti ro-
magnoli: «Questi fischi non mi
sono piaciuti - ha dichiarato An-
celotti -perchénonlimeritiamo.
Ci siamo impegnati a fondo, ab-
biamocreatounsaccodioccasio-
ni, ma la porta dei romeni sem-
brava stregata. Certo, lo 0-0 non
saràesaltante,masi sachequeste
sono partite a rischio e l’impor-
tanteèessersiqualificati».

GINO SALA

FUTUROSCOPE Bravo ancora una
volta Lance Armstrong che si ag-
giudica anche la crono di Futuro-
scope, bravo Alex Zulle che con-
clude a pochi secondi dal vincito-
re e che, come volevano le previ-
sioni della vigilia, scavalca Fer-
nandoEscartinnelfogliodeivalo-
riassoluti.DeludeOlano,campio-
ne delmondodella specialità, si fa
onore Belli, è danneggiato da una
caduta Nardello. Un sabato con
colpidipedali rapidissimi,scandi-
to da un ritmo superiore ai cin-
quanta orari e che in ultima anali-
si porterà il Tour ad una media re-
cord, superiore a quella realizzata
lo scorso anno da Pantani con
39,983. Se è veroche non si è fatto
usodi Epo, Pfc edialtreporcherie,
avremo la dimostrazione che il ci-
clismo può offrire grandi spetta-
coli senza i supporti dei farmaci
proibiti. Vero che Armstrong è un
atleta degno dell’ammirazione e
dell’affetto che lo circondano, ve-
ro dalla prima all’ultima giornata
di corsa il texanoha fornitoanche
dimostrazionidelsuovaloreedel-
la sua superiorità,verochemaisiè
trovato in difficoltà, nemmeno in
salita, vedi il successo riportato al
Sestriere, vedi la brillante difesa
sugli altri colli. Un campione
completo, un pedalatore già forte
primadellasuatremendamalattia
e più potente, più meraviglioso

dopoaversconfittoilcancro.Anzi
ora aiuta gli altri a sconfiggere il
male: ieri ha deciso di donare un
milione e duecentomila dollari
(circa2miliardie200milionidi li-
re) alla fondazione (che porta il
suo nome) per la lotta e la ricerca.
La somma, ha spiegato la maglia
gialla, serviràperaiutarelaricerca,
gli ospedali, i bambini malati e le
loro famiglie eperorganizzare ne-
gli Stati Uniti una corsa ciclistica.
La storia di Lance entra a caratteri
cubitali nella leggenda del cicli-
smo e anche il suovantaggio fa te-
sto perché nell’arco delle ultime

undici edizioni del «grande bou-
cle» soltanto Ullrich ha vinto con
unmarginesuperiore.Epoichiha
dato prestigio, chi ha salvato il
Tour dalla mediocrità se non l’a-
mericano?

Oggi la festa dei Campi Elisi,
l’atto conclusivo che avrà il mo-
mento più significativo nell’inco-
ronazionediArmstrong.Nonsarà
una bella domenica per i corridori
di casa.Nonpensocheunodiloro
sfreccerà sull’ultimo traguardo, a
conclusione di una tappa in cui
dovrebbe imporsi un velocista,
probabilmente il belga Steels. In

tal caso ilbilanciodei francesi sarà
triste, molto triste. Nessuna vitto-
ria parziale e una classifica finale
assai modesta, dove l’unico piaz-
zato tra i primi dieci sarà Viren-
que. E come non tornare con la
mente al passato, come non pro-
vare nostalgia per i tempi di Jac-
ques Anquetil, Bernard Thevenet,
Bernard Hinault e Laurent Fi-
gnon? Intanto si parla del Tour
2000, si dice che nel prossimo iti-
nerariounadelletreprovesegnate
dal tic tac delle lancette non sarà
più individuale.Sitornerebbecosì
alla formula delle cronosquadre

che, non essendo gradita dalla
maggioranza delle formazioni in
lizza, solleverà proteste. Perché
nongradita?Perchéunconfronto
del genere impone la presenza di
specialistichebenpocoavrebbero
da esprimere fuori dal contesto
della specificagara. A proposito di
corseacronometroilTourhasem-
pre esagerato, mancando così di
rispetto a quei concorrenti che
pur dando spettacolo in salita si
vedono esclusi dalla lotta per la
maglia gialla. È una questione di
buonsenso,megliodigiustoequi-
librio.

ARRIVO E CLASSIFICHE
ORDINE D’ARRIVO 19a tappa
Futuroscope-Futuroscope
57 km a cronometro

1)Armstrong(Usa) in1h08’17”
allamediadi50,085km/h
2)A.Zuelle(Svi) a9”
3)T.Hamilton(Usa) a1’35”
4)A.Casero(Spa) a1’37”
5)R.Verbrugghe(Bel) a2’03”
6)A.Olano(Spa) a2’18”
7)W.Belli(Ita) a2’23”
8)A.Galdeano(Spa) a2’28”
9)J.Voigt(Ger) a2’45”
10)S.O’Grady(Aus) a2’47”
11)A.Peron(Ita) a2’53”
17)D.Nardello(Ita) a3’43”
22)F.Escartin(Spa) a4’11”
23)L.Dufaux(Svi) a4’13”

CLASSIFICA GENERALE

1)Armstrong(Usa) in87h54’37”
2)A.Zuelle(Svi) a7’37”
3)F.Escartin(Spa) a10’26”
4)L.Dufaux(Svi) a14’43”
5)A.Casero(Spa) a15’43”
6)A.Olano(Spa) a16’47”
7)D.Nardello(Ita) a17’02”
8)R.Virenque(Fra) a15’28”
9)W.Belli(Ita) a17’37”
10)A.Peron(Ita) a23’10”
11)V.deWouwer(Bel) a23’32”
12)D.Etxebarria(Spa) a26’41”
13)T.Hamilton(Usa) a26’59”
14)S.Heulot(Fra) a27’58”
15)R.Meier(Svi) a28’44”
17)A.Elli(Ita) a33’39”
18)P.Lanfranchi(Ita) a34’14”

Per Lance Armstrong quattro successi di tappa al Tour de France ‘99

ESTRAZIONE DEL 24-7-1999
CONCORSO N0 59

BARI 52 87 37 65 49

CAGLIARI 44 49 5 35 54

FIRENZE 16 80 76 81 55

GENOVA 57 13 60 2 72

MILANO 13 27 75 26 1

NAPOLI 78 21 25 53 44

PALERMO 67 80 5 11 37

ROMA 23 5 55 36 66

TORINO 35 75 82 54 9

VENEZIA 76 59 15 84 1

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

13 16 23 52 67 78 76
MONTEPREMI: L. 13.060.505.055
Nessun 6 Jackpot L. 15.006.712.640
Nessun 5+ Jackpot L. 2.612.101.011
Vincono con punti 5 L. 72.558.400

Vincono con punti 4 L. 708.200

Vincono con punti 3 L. 17.200

LOTTO

SuperENALOTTO

EUROPEI DI NUOTO

Burlando, nuovo podio
bronzo nel duo di coppia

TENNIS, FEDERATION CUP

Farina batte Monica Seles
L’Italia rimonta gli Usa

VELA

Civitanova Marche vince
a sorpresa il Giro d’Italia

CALCIO E VOCAZIONE

Ingaggiato dal Pescara
decide di diventare frate

■ Ancoraunamedagliaperlasquadraazzurraaicampio-
natieuropeidinuotoeancoraunamedaglianelsincro-
nizzato.GiovannaBurlandoeMauriziaCecconihanno
conquistatounamedagliadibronzonellaprovadelduo
sincronizzato.PerlaBurlandoèilsecondobronzoin
duegiorni. Ieriavevaottenutoilterzopostonellaprova
individualedinuotosincronizzato. Iltitoloèandatoalla
coppiarussaBrusnikina-Kisselevaconpunti99,160,
lamedagliad’argentoèstataconquistatadallefrance-
siDedieu-Lignot(97,240).Lacoppiaazzurrahatotaliz-
zato96puntinetti.L’azzurroClaudioGargarosièclas-
sificatosestonellafinaledei25km,garachesisvolge
inmareapertochehafattoregistrareladoppiettarus-
saAkatieveSanachev,rispettivamentemedagliad’oro
emedagliad’argento. Il russoDimitriSautinhaconqui-
statoil titoloeuropeodituffidallapiattaformadi10
metriprecedendoil tedescoHeikoMeyerel’ucraino
RomanVolodkov.L’ItalianoMassimilianoMazzucchini
sièpiazzatoalnonoposto.Infine,dasegnalareunfatto
curioso. IlnuotatoreingleseNickShackellhadecisodi
nonpartecipareaglieuropeidiIstanbul,perchélamo-
gliehapauradipossibiliattentatideimilitantidelPkk,
dopol’arrestoelacondannaamortedel loroleader
AbdullahOcalan.Ladecisioneèstatapresadall’atleta
dopoaversentito lamogliepertelefono,pocoprima
chelasquadrasi imbarcasseper laTurchia.

■ GrandeimpresadiSilviaFarinanellaprimagiornata
dellasemifinalediFederationCup(laCoppaDavisal
femminile)controgliStatiUnitiadAncona.Latenni-
stamilaneseèriuscitaabattereMonicaSeles(n.5
delmondo)conilpunteggiodi6-44-66-4eariequili-
brareilrisultato.Nelprimoincontro,infatti,Venus
WilliamsavevasuperatosenzagrandidifficoltàRita
Grandeconilpunteggiodi6-26-3.LaWilliams,n.4
dellaclassificamondiale,hasemprecomandatoil
giocoespessoèandataareteperchiuderefacilmen-
teilpunto.L’azzurra,dalcantosuo,visibilmente
emozionata(quattroerrori inbattutaafinegara),nel
primosetnonèpraticamenteesistita.Nelsecondo
setGrandeharialzatolatesta,giocandoconpiùcon-
vinzioneeriuscendoalcunevolteancheafarsbaglia-
rel’avversaria.Sulduepari,conlabattutaallaWil-
liams, l’italianahaavutoduebreakpointperstrappa-
reilservizioallastatunitense.Adimpedirglieloperò,
piùcheWilliams,èstataunapallabuonachiamata
fuori.L’americanahaquinditenutolabattutaedha
ripresoilvolochiudendol’incontro.
AStoccardasarannoil tedescoTommyHaaselosve-
deseMagnusNormanacontendersiiltitolodelMer-
cedesCup(95.000dollaridimontepremi).Semifina-
li:Haasb.Corretja(Spa/n.5)6-46-4;Normanb.No-
vak(R.Ceca)6-16-2.

■ LabarcaCivitanovaMarche-Eurosuole-Dowsièag-
giudicatal’undicesimaedizionedelGirod’Italiaavela
dopoun’ultimavelocissimaregata,corsacon25nodi
divento,disputatanelleacquedelgolfodiLaSpezia
L’ultimatappadellamanifestazionevelistica, laven-
tiduesimaperlaprecisione,èstatavintadall’imbar-
cazionedelleFiammeGialle.Questol’ordined’arrivo
finale:1)FiammeGialle,2)MarinaMilitare,3)Paler-
mo-Invicta,4)CivitanovaMarche-Eurosuole-Dow,
5)ReggioCalabria-Docksteps.Inclassificagenerale
l’imbarcazionemarchigiana,autricediun’impresari-
tenutadaglistessiorganizzatoriquasiimpossibile,è
seguitadalleFiammeGialle.TerzopostoperReggio
Calabria-Docksteps,quartoperPalermo-Invictaeal
quintoMarinaMilitare.Nella«SettimanedelleBoc-
che»inSardegna,vittoriadi«X-Light»,barcadell’ar-
matorecagliaritanoSandroSpiga.Lamanifestazione
velisticaorganizzatadalloYachtclubCostaSmeralda
sièsvoltaquest’annonelleacqueantistantiPoltu
QualtuePortisco.Spigahaconquistatoildirittoa
partecipareaicampionatinazionaliAssolutidiverla
d’alturaImsinprogrammaafineaagostoaGenova.
Nelleprovediieri identicol’ordinediarrivointempo
reale:prima«Hedimetral’X512»diFrancoRao,se-
guitada«LowNoise»diGiuseppeGiuffrèe«XLight»
diSandroSpiga.

■ «Nonhonullacontroilcalcio,peròhosceltoun’altra
strada».ForseconuntecnicocomeGaleonecheama
ipiacerinonsarebbeandatomoltod’accordo,maan-
cheseinrivaall’Adriaticononl’avevanoancoramai
visto, ladirigenzadelPescaraèasuomodoorgoglio-
sadellastoriadiStefanoAlbanesi,giocatoreumbro
di24anniappenaingaggiatodallaVisPesarocheha
decisodifarsifrate.«Sivedecheabbiamofiutonel-
l’individuarecalciatoriseri -commentailgeneralma-
nagerClaudioGarzelli -avevamopresoproprioun
bravoragazzo.Lasuasceltadimostraspessoreuma-
no.Anchesenonloconosciamo,siamofeliciperlui».
ResidenteaFoligno,vicinoAssisi,centrocampista,
Albanesihafattolatrafilanellegiovanilidell’Ancona
edèstatonazionaleunder15.Sempreconlamaglia
dell’Anconahasubitoungraveincidenteallagamba
sinistra,rompendosiperoneemalleoloinunoscon-
trodigioco.Poi,èstatofermomoltimesi,ètornatoe
sièrilanciatoconduestagionidiC2allaVisPesaro.
Ora,dopotantisacrifici,avevaraggiuntolaserieB,un
contrattotriennalefirmatoconilPescara.«Oracheil
calciomistavadandotutto-dice-hosentitodentro
chenonmibastava.L‘hocapitoquandostavosuuna
sediaarotelleinospedale,sapevochesarebbedura-
tapocomanonriuscivoanonpensarechec‘ègente
checipassalavita».


